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E' entrata nella mia vita, nella mia mente, ha preso il posto delle mie  

fantasie! Mi fa sentire vivo come non mi sono mai sentito prima e  

completamente in suo potere, come ho sempre desiderato! 

Io ero appena reduce da una relazione durata quasi 5 anni, e per un po'  

di tempo non volevo più sentir parlare di ragazze, volevo solo  

ricominciare a divertirmi come un tempo! 

Ricominciai ad uscire, a frequentare persone diverse! 

Tutto andava come volevo io! L'unica cosa che mi terrorizzava erano le  

avance che alcune ragazze mi rivolgevano! Certo, mi lusingava essere  

desiderato, e alcune erano delle ragazze davvero carine ma...... non sò  

spiegarlo bene, fatto stà che quando ero sul punto di avere delle storie  

con qualcuna mi tiravo indietro ancor prima che qualcosa potesse  

accadere!! 

Un bel giorno incontrai Viky,una mia collega universitaria,  in un  

locale! Lei è molto bella, un sorriso luminoso, uno sguardo magnetico,  

profumata come uno splendido fiore; E' una ragazza estremamente  

intelligente, colta e spiritosa! Insomma è una di quelle ragazze che riescono  

facilmente a lasciare il segno! 

Dato che non avevamo una grande confidenza parlammo della nostra  

carriera universitaria; lei non sapeva a chi chiedere la tesi ed io le  

suggerii di chiederla allo stesso professore al quale mi ero rivolto io! 

Viky accettò il mio consiglio, ed infatti ora entrambi stiamo facendo  

l'internato presso lo stesso laboratorio! 

Tra di noi c'è sempre stata subito molta simpatia, ma tutto si fermava  

li.. Lei mi vedeva solo come un amico, un ragazzo simpatico del quale  



non le pesava la compagnia, ed io ero ancora troppo scottato per pensare  

a lei in altri termini! 

Giorno dopo giorno però qualcosa lentamente stava cambiando tra noi!  

Improvvisamente ed inspiegabilmente mi ero accorto che lei mi piaceva  

molto, che provavo un'attrazione quasi ossessiva per lei! Per la prima  

volta ricominciavo a desiderare una ragazza ed alla fine mi ritrovai a  

farle una corte quasi spietata! 

Anche lei lentamente si stava interessando a me, le piacevo io, la mia  

dolcezza, le mie uscite da giullare, l'importanza che riuscivo a farle  

provare, le mie piccole sorprese! 

Giorno dopo giorno riuscivo a permettermi confidenze sempre più intime! 

Tra di noi si era instaurato una sorta di gioco di seduzione! 

Un gioco fatto di sguardi, provocazioni, baci affettuosi ma dati sempre  

con un pizzico di malizia! 

Incominciarono anche le prime uscite, una volta cercai anche di  

baciarla... lei non mi respinse, ma si limitò semplicemente a accettare i miei  

baci! 

Arrivarono le vacanze di Natale ed io nel frattempo mi ero cotto a  

puntino! 

Passarono due lunghe settimane durante le quali non ci vedemmo ma ci  

sentimmo spesso per telefono. 

Mi sembrava di impazzire, sentivo la sua mancanza, il bisogno di  

vederla! Era come se un infallibile Cupido avesse centrato il mio cuore  

infiammandolo di passione per lei! Ogni volta che le dicevo quello che  

provavo per lei lei cercava sempre di sdrammatizzare! Mi diceva che ero un  

esagerato, che era solo una mia impressione e che dovevo smetterla di  

fissarmi per lei! 



Beh, forse il vecchio detto" occhio non vede, cuore non duole" non è  

poi così campato in aria! 

Gradualmente fu come rinvenire da un'intensa febbre: Continuavo a  

desiderarla ma l'idea di averla non mi ossessionava più come prima! 

Al rientro dalle vacanze finalmente la rincontrai e tutto ricominciò: I  

giochi, le provocazioni, l'allegria! 

Una notte decidemmo di uscire, andammo in un belvedere della città e  

rimanemmo in macchina a parlare! 

Era bellissimo, lei era sdraiata sulle mie gambe ed io le accarezzavo i  

capelli e guardavo quanto fosse bella! 

Ad un certo punto lei mi ha detto delle cose molto personali, delle  

cose che non si dicono al primo che capita!! Ricordo che rimasi molto  

impressionato da questo fatto (positivamente ovviamente )! 

Finalmente avevo trovato una ragazza che si fidava di me e sentivo di  

poter fare altrettanto! 

Da quel momento la cosa che più desideravo era che lei conoscesse anche  

quella parte di me che ho sempre tenuta nascosta e che non ero mai  

riuscito a svelare a nessuno: La mia natura di "schiavo"!! 

Già ma come avrei fatto? E se poi lei si fosse scandalizzata? Se mi  

avesse visto come un pervertito? 

Il rischio di perdere la sua amicizia era troppo forte e per un po'  

dovetti rinunciare ai miei propositi! 

Una volta mi chiese cosa avessi fatto il giorno prima, ed io le risposi  

che stavo chattando. 

Lei, un pò incuriosita, mi chiese : 

- Ma che gusto ci provi a chattare? 

-Beh si conoscono nuove persone, si parla un po' di tutto 



-E di cosa parlate? 

-Beh soprattutto di sesso!! 

-Come di sesso?? 

-Si sesso, sai in chat sei coperto da un sopranome e quindi riesci ad  

esprimerti con meno inibizioni! Riesci a dire cose delle quali ti sei  

sempre vergognato! 

-E quali cose sarebbero?? 

(caspita, qui avrei potuto dirglielo.... no troppo imbarazzante ) 

-Beh adesso vuoi sapere un po' troppo, diciamo che sono delle cose  

particolari! 

-Ma scusa! Ma quando entri in chat parli solo di sesso? 

-Si, praticamente si! devi sapere che io entro in chat con un sopranome  

abbastanza esplicito e quindi quando vengo contattato da qualcuna, o  

quando contatto qualcuna è abbastanza inevitabile parlare di sesso! 

-E che sopranome hai? 

-Non te lo posso dire, mi vergogno ;-) 

-Dai dimmi che sopranome usi!!! 

-No senti davvero, non mi va.. e poi secondo me ci potresti rimanere  

male! 

-Scusa cosa ne sai? 

-Così, è una mia idea! ( in effetti non avrei mai scommesso una lira  

che a lei sarebbero piaciute certe cose ) 

-Beh, tu dimmela e poi vedremo!! 

(Nulla da fare, era troppo imbarazzante, non riuscivo a dirglielo!!! ) 

-No davvero, è troppo imbarazzante... ricordi, una volta ti dissi che  

anche io avevo una parte di me che non mostro a nessuno... ebbene  

riguarda proprio le mie fantasie erotiche!! 



-Ma scusa, io però di te mi sono fidata, potresti anche dirmele! 

-Si hai ragione, ma mi imbarazza troppo!! 

-Senti se non ti va non dirmele!!!! 

-No, non è che non te le voglio dire... anzi! Vorrei tanto riuscire a  

dirtele, ma... mi vergogno! Ti posso dire però che  ho un sito internet  

che parla delle mie fantasie! 

-Dammi l'indirizzo!! 

-Ora no, ma appena troverò il coraggio magari te lo darò!! 

Per fortuna la conversazione finì li e per un po' non ne parlammo più! 

Un giorno le chiesi come immaginava una scena di sesso tra noi due. 

-Non lo so! Però credo che ti userei, ti sfrutterei!! 

-In che senso scusa?? ( mamma mia, mi stavo eccitando solo sentendo  

quelle parole! E poi quello sguardo... mentre me lo diceva mi fissava  

negl'occhi tanto da costringermi ad abbassare lo sguardo!) 

-Nel senso che penserei solo al mio piacere, senza preoccuparmi del  

tuo! 

-Potrebbe essere interessante! A me è sempre piaciuto essere usato! ;-) 

Una scintilla di piacere si era accesa in lei, mentre in me c'era già  

un bel fuocherello che mi abbrustoliva per benino la mente!!! 

Il discorso finì con un sorriso di entrambi! Ma era l'inizio di un  

'escalation di forti emozioni! 

La notte stessa ci sentimmo per telefono e le confidenze continuarono! 

Lei mi disse che le piaceva poter gestire un ragazzo come e quando  

voleva lei, dirgli cosa doveva fare e come lo doveva fare! 

Io riuscii solo a dirle che le sue fantasie erano molto eccitanti e che  

io mi sarei fatto usare molto volentieri! La cosa strana è che lei  

sembrava incredula a quello che le dicevo! 



Siamo rimasti 6 ore al telefono!!! 6 ore di confidenze, sospiri,  

progetti... Io ero riuscito a dirle che mi piace essere usato come un  

oggetto, che mi piacciono molto i piedi femminili e che mi piace essere  

"costretto" ad usare la mia lingua!! 

Il giorno dopo entrambi non pensavamo ad altro, l'amicizia era passata  

per un attimo in secondo piano... ora c'era solo un immenso vortice  

ormonale! Una serie di reazioni chimiche a catena che obbligavano la  

nostra mente a pensare al raggiungimento del piacere! Un piacere immenso e  

dato dalla fusione del mio piacere e del suo! 

Tutto il resto non esisteva più! 

La notte stessa siamo usciti! Lei è passata a prendermi e siamo andati  

verso il lungomare! 

Abbiamo incominciato a parlare e per stare più comodi siamo andati nel  

sedile posteriore. 

Stavamo parlando di noi, quando ad un certo punto cercai di baciarla!  

Poggiai le mie labbra sulle sue e comincia a strofinarle dolcemente!  

All'inizio lei non voleva lasciarsi andare ma poi le sue labbra si  

aprirono come i petali di un fiore di loto che si aprono ai caldi raggi di un  

focoso sole! 

Incominciammo ad assaporare le nostre labbra, prima con timidezza, poi  

sempre più con voluttà! 

Era come buttare della benzina su un gigantesco rogo! 

Immense esplosioni di passione travolgevano le nostre menti, facevano  

vibrare i nostri corpi come le tese pelli dei tamburi percossi al ritmo  

frenetico dei nostri cuori! 

Lentamente la mia mano scese sulle sue gambe! Prima timidamente sulle  

cosce, poi sul linguine per poi giungere là dove tutto è deliziosamente  



morbido!! 

Sentivo il suo piacere che cresceva con il mio! La sua passione nel  

baciarmi mi travolgeva come un torrente in piena travolge i suoi fragili  

argini! 

Rimanemmo così per interminabili dolcissimi momenti! Lei succhiava le  

mie labbra, le morde, faceva guizzare la sua lingua dentro la mia bocca  

quasi a soffocarmi ed io mi sentivo imprigionato in una splendida  

gabbia fatta di sbarre di passione! 

Ad un certo punto lei si sedette su di me per potermi controllare  

meglio! Mentre lei con i suoi baci continuava a spingermi in un oblio di  

passione io le abbassai i pantaloni, poi le calze e continuai il mio  

lavoro di massaggiatore! 

Ad un tratto, come due felini che si corteggiano, ci guardammo per una  

frazione di secondi negl'occhi: 

Lentamente ma implacabilmente, come un pezzo di carta che si imbeve  

d'acqua e si inabissa, scivolai giù! 

Come stretto in una morsa il mio viso si strofinava sul suo ventre e le  

mie spalle sul sedile della macchina! Giù fino a quando il mio viso  si  

posò sulle sue mutande bianche! 

Lei invece , come in rito di vestizione, si adagiò sul pannello  

posteriore della macchina  e si preparò a ricevere il piacere che potevo  

offrirle! 

Percepivo il suo odore meraviglioso! Con una mano proseguii ad  

accarezzarla delicatamente! Sentivo le sue mutandine umide e questo mi fece  

eccitare ancora di più! 

Quello che facevo mi piaceva e sapere che lei stava godendo grazie a me  

mi mandava in estasi! 



La posizione nella quale mi trovavo era molto scomoda ma era bellissimo  

quello che facevo! 

Come un cagnolino che cerca il contatto della sua padrona incominciai a   

strofinare il muso  sulle sue gambe! 

Le bacia l'interno delle cosce, il linguine! Poi spostai una parte  

dello slip in maniera da scoprire il suo sesso! 

Due grosse labbra morbide di eccitazione accolsero il mio sguardo! 

Incominciai a leccare avidamente ma purtroppo la posizione non mi  

permetteva di fare tanto! 

Ad un tratto Lei si sollevò dal suo torpore e si sdraiò lungo il  

sedile! Io rimasi a guardarla, ma solo per un attimo! Subito mi prese  

delicatamente per i capelli e, come un'amazzone che afferra le redini del suo  

cavallo, rimise la mia faccia tra le sue gambe! 

Aveva ancora indosso le mutandine e la mia faccia ci si adagiò  

nuovamente sopra! 

Il suo odore inebriava la mia mente! Cominciai a strofinare la mia  

faccia sul suo solco umido! Prima passava il mio naso e poi le mie labbra!  

Lei gestiva il ritmo sempre tenendo tra le mani i miei capelli! 

La sentivo ansimare e il mio viso incominciava ad imbibirsi del suo  

piacere! 

Presa dalla passione incominciò ad inarcare il bacino e a spingere la  

mia faccia sempre più forte all'interno del suo piacere! In quel momento  

la mia identità era stata annullata!  

Non ero più il suo collega, ero un semplice oggetto che ella usava per  

far crescere il suo godimento! 

Lei voleva godere ancora di più!  Mi tirò per i capelli e portò la mia  

bocca sopra l'elastico delle mutandine! 



Come un cane addestrato lo afferrai con la bocca e cercai di tirarlo  

giù! 

Finalmente avevo scoperto il suo frutto afrodisiaco! 

La mia faccia ora era diventata un guanto di morbido cotone che lei  

strofinava sulle sue cosce, sul suo ventre! 

Poi finalmente arrivò per me il premio! Posò la mia faccia sulla sua  

vagina! 

Con la mia lingua incominciai ad esplorare quel meraviglioso Eden  

mentre lei accarezzava i miei capelli come si fa col pelo di una animale  

domestico! 

Leccai delicatamente l'interno delle grandi labbra! Assaporavo con  

ingordigia il suo divino sapore! 

I suoi sospiri echeggiavano nelle mie orecchie come la risacca di mare  

in calma dopo la tempesta! 

Incominciai a solleticarle il clitoride! 

Più le sue contrazioni di piacere aumentavano e più la mia lingua  

continuava a colpirlo! 

Il suo piacere stava straripando e mi preoccupai di contenerlo leccando  

avidamente tutto quanto! 

Partendo dal basso lo accoglievo sulla mia lingua, e il piacere che  

provavo sentendo che diventava parte della mia saliva era immenso! 

La mia lingua continuava il suo lento cammino all'interno delle piccole  

labbra! Cercava di andare il più lontano possibile! 

Massaggiava le pareti vaginali e s' inzuppava del suo nettare divino!  

Infine ritornava fuori strofinando il suo magico clitoride reso doro dal  

piacere!! 

Le mie povere mascelle imploravano pietà  ma non riuscivo a smettere! 



Ormai giunto allo stremo fui graziato da un suo gesto! 

Impugnò i miei capelli e mi porto' verso la sua bocca! 

Finalmente potevo riposarmi ed ella volle premiarmi con i suoi baci  

pieni di passione! 

Poi mi sussurrò all'orecchio: 

-Sei stato molto bravo! 

-E' stato bellissimo anche per me! Ho sempre sognato di far godere una  

ragazza così! 

 Però devo confessarti che alla fine pensavo di non farcela più!! 

 mi facevano male le mascelle! 

-Sono sicura che con il giusto addestramento e un po' di tempo  

riuscirai a sostenere i miei ritmi! 

-Si! Ti prego! Voglio diventare il tuo instancabile lecchino!!! 

Mi rispose con un bacio sulle labbra ed un sorriso!!! 

Fu una notte indimenticabile! 

Purtroppo però il tempo era passato più di quanto immaginassimo e mi  

riaccompagnò a casa! 

La notte non riuscii a dormire! 

Continuavo a pensare a quello che era successo! All'intensità del  

piacere che avevo provato e che mai avevo provato prima! 

 
 


